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rassegna 
internazionale 

Krisna Menon 
contro Shastri 

Alla riunione annuale del 
Partito del Congresso, l'ex 
ministro della Difesa dell'In-
dia, Krisna Menon, già stret­
to collaboratore di Nerhu, ha 

, attaccato con fermezza la poli-
• tica estera di Shastri, rompen­
do cosi il silenzio che si era 
imposto dopo la sua estromis­
sione dal governo. Come si ri-
rorderù, Menon venne esone­
rato dalla carica di ministro 
della Difesa al tempo del con-

' flitto militare alle frontiere 
con la Cina, dopo un'aspra 
campagna condotta contro di 
lui, ritenuto un esponente del­
l'ala sinistra del Partito del 
Congresso, dalla destra indiana. 
Non è stato mai chiarito se 
Nerhu ahhia stillilo o se egli 
stesso abbia voluto lo adonta-
nnmento di Krisna Menon dal 
Congresso. Sta di fatto che l'a­
bile uomo politico indiano, 
cui Nerhu aveva affidalo nu­
meroso e importanti missioni 
diplomatiche, scomparve dalla 
scena politica quasi senra la­
sciar traccia, per quanto mol­
ti avessero visto in lui il suc­
cessore designato del primo 
ministro defunto. 

L'interesse per il discorso da 
lui pronunciato alla riunione 
annuale del Partito è tanto 
più grande in quanto si ri­
tiene che Menon non sia un 
isolato ma il portavoce di 
una tendenza del Congresso 
che rimprovera alla direzione 
di Shastri un notevole sposta­
mento dell'asse della politica 
internazionale dell'India verso 
posizioni non compatibili con 
il suo neutralismo tradiziona­
le. Menon ha preso spunto, nel 
condurre il suo attacco, dalle 
notizie circa la intenzione del 
primo ministro laburista bri­
tannico, Wilson, di proporre 
la organizzazione di una sorta 
di forza nurleare multilaterale 
del Pacifico, di cui dovrebbe 
far parte l'India, allo scopo di 
« bilanciare » l'armamento ato­
mico cinese. Menon ha affer­
mato che una tale a forza a 
complicherebbe ulteriormente 
i rapporti con la Cina e se­
gnerebbe la fine del neutrali­
smo indiano. Le stesse dichia­
razioni secondo cui ' l'India 
non fabbricherà bombe ato­
miche — ha aggiunto Menon 
— perderebbero ogni valore 
pratico se l'India, con il pre­
testo ili « garantirsi n dalla Ci­
na, partecipasse ad una qual­

siasi organizzazione militare 
nucleare promossa dalle po­
tenze occidentali. 

Si tratta, rome si vede, di 
una presa di posizione assai 
netta. < E' diffìcile, ' per ora, 
valutare quali saranno le con­
seguenze dello attacco di Kri­
sna Menon. E' tuttavia chiaro 
che se il primo ministro in­
glese Wilson sperava, nello 
elaborare i suoi piani, di rac­
cogliere in India una unanimi­
tà di consensi, questa speran­
za è andata delusa. Se e quan­
do tali piani verranno ufficiai-
mente presentali, la battaglia 
politica in India sarà dura e 
non è detto che Shastri possa 
riuscire a imporre una deci­
sione che modificherebbe pro­
fondamente l'azione interna­
zionale del grande paese asia­
tico. 

Il discorso di Krisna Me­
non suona, ad ogni modo, con­
ferma tirile voci corse in que­
sti giorni circa la strategia 
asiatica di Wilson. Il primo 
ministro laburista starebbe in 
effetti cercando una alternati­
va alla Seuto (l'organizzazione 
militare del sud-est asiatico) 
messa in crisi dallo atteggia­
mento francese di « non colla­
borazione » e dulia prospettiva 
della sconfitta, che a Londra 
si considera inevitabile, degli 
americani nel Vici Nam drl 
sud. Di qui la rapidità degli 
spostamenti di mezzi militari 
inglesi nella Malesia e le in­
discrezioni fatte filtrare a pro­
posito della « multilaterale o 
del Pacifico. Wilson, in altri 
termini, penserebbe alla pos­
sibilità di spostare in Malesia 
il centro della nuova organiz­
zazione militare, e questa vol­
ta atomica, includendo l'India, 
che aveva av\ersato la Scalo. 
' E* facile comprendere che 

qualora i piani di Wilson an­
dassero in porlo, una situa­
zione nuova ed assai pericolo­
sa si creerebbe in Asia, carat­
terizzata dalla formazione di 
blocchi militari contrapposti 
e da una sfrenata corsa agli 
armamenti. Non per caso, ri­
teniamo, si parla già, a Pe­
chino e a Ciakarla, di un 
patto militare Ira Cina e In­
donesia. E* appena il caso di 
aggiungere che una tale pro­
spettiva non può non susci­
tare profonda inquietudine 
tra tutte quelle forze che in 
questi anni si sono battute per 
l'affermarsi di una politica di 
autentica coesistenza parifica. 

a. j . 

Tramite il vice-ministro degli Esteri 

Sukarno in via 
• » . . . <• > - • * 

'« -** » 

messaggi ai 
•'i 

«non allineati» 
Cén Yi plaude al ritiro dall'ONU - Alleanza 

tra Giakarta e Pechino? 

Bonn 

Erhard a Canossa 
con De Gaulle? 

Significativa intervista di Strauss - Con­
flitto con Schroeder 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO. 11. 

H Cancelliere Erhard si sta 
preparando ad <• andare a Ca­
nossa * nel castello di Rambouil-
let? L'interroaatiuo che era già 
cominciato a circolare sabato 
sta acquistando a Bonn sempre 
maggiore credito Alla sua ori­
nine vi è una intervista conces-
.sa dal Presidente della CSU 
(l'ala bavarese della Democra­
zia cristiana tedesco-occidenta­
le) Josef Strauss, alla - Rheini-
sche Post» nella quale il noto 
esponente del » partito gollista • 
di Bonn afferma testualmente: 
- lo ritengo che sarebbe un av­
venimento politico mondiale se 
il Cancelliere federale andasse 
a Mosca insieme a De Gaulle ». 

L'interuista di Strauss ha pro­
vocato sensazione perché pur 
essendo egli un oppositore di­
chiarato della politica di Ehrard 
sembra che questa volta non 
abbia fatto che anticipare le 
proposte che il Cancelliere fa­
rebbe a De Gaulle nel suol col­
loqui di Rambouillet del 19-20 
gennaio. Queste proposte, secon­
do le dichiarazioni di Strauss 
dovrebbero articolarsi su quat­
tro punti: 1) graduale realizza­
zione dì una unione politica eu­
ropea iniziando -senza alcuna 
cessazione di sovranità - con U 
coordinamento e l'armonizzazio­
ne della politica degli Stati par­
tecipanti: 2) elaborazione di 
una comune posizione europea 
- nel confronti o, meglio detto, 
a fianco dell'America»; 3) po­
litica comune dei due verso 
l'Est; 4) interventi comuni nei 
paesi in ria di sviluppo. 

Per quanto riguarda infine il 
contrastato problema dell'arma­
mento nucleare egli prospetta 
a lunga scadenza un duplice 
centro di decisione dell'impie­
go di armi atomiche: negli Stati 
Uniti e nell'Europa politicamen­
te integrata. 

Belgio 

Sciopero 
dei petrolieri 

BRUXELLES, 11. 
Stamane è cominciato in Bel­

gio lo sciopero di circa 5.000 
dipendenti dell'industria petro­
lifera. Quasi tutti i distribu­
tori di benzina hanno comin­
ciato a razionare la vendita 
di carburante, fissando un li­
mite massimo di cento franchi 
per ogni autoveicolo. Oltre che 
sulla distribuzione dei prodotti 
petroliferi, lo sciopero si fa 
sentire sull'industria di raffi­
namento. Le principali raffi­
nerie fi trovano nel porto di 
Anversa, dove sono apparsi I 
primi picchetti di scioperanti. 

Che Strauss abbia anticipato 
le proposte di Erhard a De 
Gaulle, quasi per lanciare un 
-ballon d'essai- è confermato. 
si dice a Bonn, dal fatto che 
egli ha avuto un lungo e con­
fidenziale colloquio con il Can­
celliere sull'argomento. D'altra 
parte appunto per il suo orien­
tamento filo-gollista, si aggiun­
ge, Strauss era la persona più 
indicata per una operazione del 
genere. 

La prima vittima di una even­
tuale svolta filo francese di 
Erhard sarebbe naturalmente il 
ministro depll Esteri Schroeder. 
Di qui i contrasti che sareb­
bero sorti tra il Cancelliere e 
il suo ministro. Questi accuse­
rebbe Erhard di avere inten­
done di fare a De Gaulle con­
cessioni troppo larghe. Una chia­
rificazione su questo contrasto è 
stala sollecitata oggi dal porta­
voce socialdemocratico Barsig. 
D'altra parte sarebbero proprio 
gli amici di Schroeder nella 
CDU (Democrazia cristiana) a 
parlare esplicitamente di - an­
data a Canossa • di Erhard nel 
caso che egli seguisse la linea 
esposta da Strauss. 

Contro le proposte di quest'ul­
timo si è espresso oggi anche il 
vice presidente della FDP {li­
berali) Wayer il quale ha dello 
che se Erhard andasse a Mosca 
con De Gaulle -sembrerebbe 
che il Presidente francese tenga 
il Cancelliere tedesco nelle sue 
mani ». 

Erhard intanto a bordo di 
un aereo speciale delle forze 
armate americane è giunto oggi 
a mezzogiorno a Berlino Ovest 
per dare il suo ara Ilo a quella 
che il Neues Deutschland di 
questa mattina ha definito • una 
intera settimana di provocazio­
ni organizzate in grande stile * 
nei settori occidentali dell'ex 
capitale tedesca. Pur non aren­
do in/atti Berlino Ovest nulla a 
che fare né giuridicamente, né 
politicamente con la Repubblica 
federale tedesca i governanti di 
Bonn hanno deciso di organiz­
sarvi nella settimana che è ini­
ziata oggi riunioni delle presi­
denze dei gruppi parlamentari 
dei tre partiti e di numerose 
commissioni del Bundestaag 
nonché" domani sera una mani-
festazione nello - Sportpalast -
net corso della quale lo stesso 
Erhard parlerà sul tema: - IM 
Germania nella politica mon­
diale » 

II Cancelliere, il quale era 
accompagnato da Schroeder e 
dal ministro per gli Affari spe­
ciali Westrick. si tratterrà a 
Berlino Ovest sino a mercoledì 
Durante la sua permanenza mei 
fera a punto con la presidenza 
del Gruppo parlamentare del suo 
partito e con altri ministri gli 
argomenti e la linea da seguire 
nei suoi colloqui con De Gaulle. 

Romolo Caccavalo 

.GIACARTA, 11. 
31 presidente Sukarno ha 

ricevuto oggi il capo della 
delegazione indonesiana al-
l'ONU, Lambertus Palar, 
presente anche il ministro 
degli esteri, Subandno Si 
ritiene che Palar, appena 
rientrato da New York, ab­
bia fatto al presidente un 
completo rapporto sulle rea­
zioni sfavorevoli che la de­
cisione indonesiana di abban­
donare l'organizzazione mon­
diale ha destato tra le diver­
se delegazioni. E* stato an­
nunciato più tardi che al mi­
nistero degli esteri si sta re­
digendo la notifica formale 
del ritiro e che essa sarà in­
viata prossimamente al se­
gretario dell'ONU, U Thant. 

Nella capitale indonesiana, 
l'attenzione degli osservato­
ri è rivolta verso gli svilup­
pi che Sukarno intende dare 
alta sua azione, in partico­
lare nelle relazioni con il 
campo dei « non allineati » e 
con la Cina popolare. 

E' stato riferito che il vice-
ministro degli esteri, signo­
ra Supeni, partirà domani al­
la volta del Cairo, di Addis 
Abeba, di Lagos, di Brazza-
ville, di Conakry, di Bamako, 
di Tunisi, di Algeri, di Dar 
es Salam e di Rabat. La si­
gnora Supeni recherà ai ca­
pi degli Stati africani mes­
saggi speciali di Sukarno, nei 
quali verranno illustrate le 
ragioni che hanno indotto la 
Indonesia alla secessione. La 
missione della signora Supeni 
sembra indicare, almeno im­
plicitamente, il proposito di 
Sukarno di mantenere stretti 
legami con il campo dei « non 
albneati >, nonostante le cri-
t'-che mosse da tali paesi alla 
sua iniziativa. 

Come è noto, nell'ultima 
conferenza dei « non allinea­
ti ». tenutasi nello scorso ot­
tobre al Cairo, l'Indonesia 
fu tra i più tenaci sostenitori 
degl'esigenza, accolta poi so­
stanzialmente dalla confe­
renza, di dare un contenu­
to nuovo e attivo — nel sen­
so di un'opposizione intransi­
gente alle sopraffazioni e al­
le aggressioni < locali » del­
l'imperialismo — alla tradi­
zionale posizione di polìtica 
estera di questo gruppo di 
paesi. Il prossimo incontro 
tra i protagonisti di quella 
conferenza sarà ad Algeri, 
do>ve, in marzo, si riunirà una 
coiiferenza afro-asiatica: su 
una base, cioè, più geografi­
ca che politica, e quindi con 
la partecipazione di paesi che 
norn appartengono al campo 
dei « non allineati ». Si ve­
drà allora quale atteggia­
mento terranno i rappresen­
tanti indonesiani. 

Il gesto di Sukarno ha vi­
sto invece solidali senza ri­
serve i dirigenti cinesi. Que­
sta solidarietà, espressa nei 
gbrni scorsi in modo indi­
retto e non esplicito, si è ma­
nifestata oggi con una dichia­
razione fatta a Pechino dal 
ministro degli esteri. Cen Yi. 
il quale, inaugurando la li­
nea aerea diretta Giacarta-
Canton, ha parlato del riti­
ro dell'Indonesia dall'ONU 
come del «primo tuono di 
primavera del 1965 >, e di 

< pieno appoggio » della Ci­
na A sua volta, il Genmin. 
gibao ha pubblicato una di­
chiarazione ufficiale nella 
quale si critica in modo as­
sai duro l'ONU e si afferma 
la necessità di « rifarla ». 

Alcuni accenni della radio 
di Giacarta hanno indotto 
il corrispondente del Sunday 
Tèmes ed altri scrittori occi­
dentali a parlare della pns-

Razzismo 

Una Z per 

sibilità che l'Indonesia e la 
Cina i popolare • (paesi che 
raggruppano poco meno del­
la metà della popolazione 
dell'Asia) diano vita ad una 
alleanza militare La questio­
ne verrebbe attualmente esa­
minata, si dice, su base di­
plomatica. 

Nel quadro di una situa. 
/.ione asiatica decisamente in 
movimento occorre inserire 
anche il viaggio che il nuo­
vo premier giapponese, Eisa-
ku Sato, ha intrapreso negli 

bra destinato a sottolinea­
re le riserve del Giappone 
nei confronti della politica 
americana nel Vietnam e 
dell'Indonesia e la politica 
di « indipendenza > del go­
verno di Tokio. 

Stasera, l'agenzia Antara 
ha infine annunciato che la 
Federazione indonesiana dei 
sindacati musulmani ha de­
ciso di ritirarsi dalla CISL 
internazionale, cui rimprove­
ra una < scarsa comprensio­
ne » per la posizione indone. 

& •.. DALLA PRIMA PAGINA 

Stati Uniti, viaggio che sem- siana verso la Malaysia. 

De Martino 
sarebbero d'accordo la dele­
gazione socialista al governo 
e Moro; non si sa invece cosa 
farà e dirà Colombo che an­
cora non è rientrato a Roma. 

Anche Moro lavora attiva­
mente per ricucire i brandel­
li della maggioranza esplosa 
nel corso delle elezioni presi­
denziali. Aveva visto per pri­
mo Nenni; poi ha visto Sara-
gat;'ieri ha ricevuto prima Ta-
nassi per il PSDI e poi De 
Martino per il PSI. Tanassi ha 
dichiarato che il colloquio è 
stato « molto cordiale »; che 
Moro proseguirà gli incontri 
con tutti i segretari politici; 
che si è parlato del problema 
della Farnesina « nel quadro 
dell'esame delle possibilità di 
giungere a un rilancio e a un 
consolidamento della politica 
di centro-sinistra ». De Marti­
no ha voluto mettere invece 
l'accento — nella dichiarazio­
ne rilasciata dopo un'ora di 
colloquio — sul fatto che « il 
punto di partenza è il Consi­
glio nazionale de ». Infatti, ha 
aggiunto, « è la chiarificazione 
interna della DC che condizio­
na tutto il resto ». De Martino 
ha anche detto che si è par­
lato, con Moro, del rimpasto 
governativo. 

A rafforzare questa posizio­
ne del Segretario socialista, 
giunge una nota deU'Avantt.1 

di oggi (già citata in parte 

Per la prima volta 

Arrivato a Parigi 
il ministro degli 
esteri ungherese 

Ritorna da Mosca Peyrefitte - Accordo 
franco-sovietico per lo scambio di tra­

smissioni televisive 

gli italiani 

in Germania 
BONN. 11. 

Gli operai italiani occupati 
a Wolfsburg. dove si costrui­
sce la Volkswagen, hanno ener­
gicamente protestato contro 
una misura decisa dalle au­
torità locali tendente ad ob­
bligarli ad aggiungere una 
lettera supplementare alle 
targhe delle loro automobili. 
La lettera — una • zeta . — 
avrebbe dovuto seguire l'indi­
cazione della regione, e i nu­
meri d'ordine. Motivo di que­
sta decisione: dar modo alla 
polizia di riconoscere più fa­
cilmente i « Gastarbeiter ». La 
misura è stata giudicata dai 
lavoratori italiani — come una 
intollerabile discriminazione 
razziale e la protesta — a 
quanto sembra — dovrebbe 
aver provocato l'aggiornamen­
to» del provvedimento. 

Dei cinquemila operai ita-
lianl di Wolfsburg. quattro­
cento posseggono l'automo­
bile. 

PARIGI. 11 
Il ministro degli esteri un­

gherese Janos Peter è arri­
vato a Parigi questa mattina 
per una visita ufficiale di 
tre giorni. Alla stazione fer­
roviaria Peter ha dichiarato 
ai giornalisti: • Sono giunto 
a Parigi in seguito all'amiche­
vole invito rivoltomi dal sig. 
Couve de Murville per il pri­
mo incontro nella storia dei 
nostri due paesi ira i ministri 
degli esteri di Francia e di Un­
gheria. E' con uno spirito di 
buona volontà che giungo a 
Parigi. Spero di discutere tut­
ti i problemi concernenti le 
nostre relazioni e alcune que­
stioni internazionali. Vorrei 
studiare le idee del governo 
francese relative ad una Eu­
ropa indipendente. un'Europa 
allargata, un'Europa europea ». 

L'opinione degli osservato­
ri parigini è che il soggiorno 
di Janos Peter e le conver­
sazioni che egli avrà in Fran­
cia siano destinati a confer­
mare l'evoluzione positiva dei 
rapporti fra i due paesi tra­
dottasi nella recente eleva­
zione delle rispettive missioni 
diplomatiche al rango di am­
basciate. Mentre si dà per 
certo un ulteriore amplia­
mento degli scambi culturali, 
si prevede che i colloqui fran­
co-ungheresi verteranno in 
gran parte sulle questioni eco­
nomiche. Gli ungheresi desi­
derano equilibrare il loro com­
mercio con la Francia: lo 
scorso anno, le esportazioni 
francesi in Ungheria sono am­
montate a 198 milioni di fran­
chi, mentre le esportazioni 
ungheresi in Francia hanno 
raggiunto soltanto i 5-f milio­
ni di franchi. 

L'organo gollista La Nation. 
fn un articolo dedicato alla 
visita del ministro Peter che 
viene considerata una mesta 
a punto circa l'atteggiamen­
to di Parigi nei confronti 
dell'Europa orientale, scrive: 
- L'interesse principale della 
visita consiste nel fatto che. 
dopo le visite dei ministri di 
Romania, di Jugoslavia, di Ce­
coslovacchia e di Bulgaria, es­
sa viene ad iscriversi nella 
" moltiplicazione dei nostri 
rapporti con gli Stati europei 
orientali, mano a mano che 
la loro evoluzione interna li 
orienta verso la pace, come 
sottolineato dal generale De 
Gaulle n<-J suo messaggio di fi­
ne d'anno -. 

Si tratta di una tappa im­
portante. prosegue il giornale, 
che interessa tulio l'occidente, 
» tanto più che un movimen­
to si va delineando nettamen­
te oltre Atlantico, partìcolar-

i mente negli ambienti degli af­
fari, per ottenere dal gover­
no una maggiore flessibilità 
delle norme commerciali nei 
confronti dell'Est europeo. Ma 
se la Germania orientale viene 
inclusa in questo rafforza­
mento dei legami commerciali 
— scrive l'organo gollista — 
non si deve concludere che 
le capitali occidentali, e Pa­
rigi in particolare, siano in­
clini a contemplare un qual­
siasi riconoscimento della Re­
pubblica democratica tede­
sca, • 

Di ritorno da Mosca è rien­
trato «poi a Parigi il mini­
stro francese delle informa­
zioni Peyrefitte Prima di la­
sciare la capitale sovietica egli 
aveva dichiarato a un gior­
nalista della TASS: - .Abbiamo 
stabilito contatti estremamen­
te fruttuosi e abbiamo avuto 
l'occasione di scambiare opi­
nioni a tutti i lirelli, a co­
minciare dai tecnici per finire 
con il primo ministro Kos-
sighin che mi ha fatto Tono-
re di ricevermi ». Peyrefitte 

si è detto convinto che i ne­
goziati condotti da lui e dai 
membri del suo • seguito a 
Mosca avranno come risultato 
l'espansione degli scambi 
franco-sovietici nell'informa­
zione e nella cultura. E' stato 
raggiunto un accordo sullo 
scambio di trasmissioni radio­
foniche e televisive fra i due 
paesi che verranno diffuse in 
Francia e nell'Unione Sovie­
tica. 

La Radiotelevisione france­
se aprirà un ufficio permanen­
te nell'Unione Sovietica e un 
ufficio sovietico simile sarà 
aperto a Parigi. 

Buenos Aires 

Bomba devasta 

la Camera 

dei Deputati 
i 

BUENOS AIRES, 11. 
Una bomba ad alto poten­

ziale è esplosa questa sera 
all'interno dell'edificio dove 
ha sede la Camera dei De­
putati argentina. La polizia 
ha immediatamente circon­
dato l'immobile. Secondo le 
prime notizie i danni sareb-
beio considerevoli. Non si 
hanno notizie di eventuali 
feriti. 

Pubblicate dal « Daily Worlcer » 

Critiche comuniste 
t 

al governo Wilson 
Politica interna conservatrice, politica 
estera colonialista in Malaysia, nel 

Congo, nel Vietnam 
LONDRA. 11. 

La politica del governo labu­
rista ha mancato di rispondere 
alle aspettative della popolazio­
ne inglese — dice un rapporto 
letto al comitato esecutivo del 
Partito comunista della Gran 
Bretagna da un suo membro, 
B. Ramelson, e riferito dal Daily 
W'orker — Essa tende a racco­
gliere le pressioni del mondo 
degli affari e ha mancato di sco­
starsi radicalmente dalla poli­
tica del precedente governo 
conservatore. 

Nel settore della politica in­
terna. al fine di risolvere la cri­
si. l'attuale governo prende mi­
sure simili a quelle prese a suo 
tempo dai conservatori: aumen­
to del tasso di sconto, enormi 
prestiti all'estero e tentativo di 
congelare i salari, rinvio degli 
aumenti delle pensioni Esso non 
ha preso misure risolute per li­
mitare le spese militari e la tuga 
dei capitali, cioè i due fattori 
che causano il deficit della bi­

lancia dei pagamenti. 
Nel campo della politica este­

ra. esso continua la linea con­
servatrice* concentra le sue for­
ze per Ifi guerra in Malaysia, ha 
concesso una base per l'aggres­
sione americano-belga nel Con­
go. sostiene la politica statuni­
tense nel Vietnam del sud Con­
trariamente alla sua proclamata 
intenzione di resistere al piano 
per la forza multilaterale, il go-
V€-rno laburista ha presentato 
un piano di forza nucleare a-
tlantica. che in effetti differisce 
molto poco dal precedente 

Il Partito comunista, dice il 
rapporto, ritiene necessario con­
durre una radicale politica con­
tro i monopoli all'interno del 
paese, promuovere la coesisten­
za pacifica nel campo delle re­
lazioni internazionali, abbando­
nare l'idea della forra nucleare 
multilaterale della NATO, ces­
sare le guerre coloniali in Ma­
laysia e ad Aden. 

Per frenare la svalutazione del « peso » 

Argentina: alt 
alle importazioni 
BUENOS AIRES, 11. 

Il governo del presidente 
Arturo Ulia ha disposto se­
verissime misure per ridur­
re drasticamente le impor­
tazioni. La decisione viene 
motivata dall'urgente com­
pito di salvare il « peso >. la 
moneta argentina, dalla sva­
lutazione A partire da ieri 
gli importatori argentini, 
secondo quanto ha annun­
ciato la Banca centrale, do­
vranno depositare in pesns 
per un periodo di sei mesi il 
valore equivalente ai beni 
acquistati. 

Il che, in pratica significa 
raddoppiare il prezzo che 
immediatamente occorre pa­

gare per importare merce 
dall'estero In pratica si trat­
ta di un blocco delle impor­
tazioni Eccezioni sono state 
previste per i libri, per al­
cuni tipi di stnimenti chirur­
gici, per il petrolio e deri­
vati. per il carbone, le appa­
recchiature ortopediche e 
tutte le importazioni • effet­
tuate direttamente dal go­
verno 

Intanto nella borsa nera 
delle monete il dollaro viene 
pagato 216-220 pesos, men­
tre un anno fa era pagato 
145. Il governo si è impe­
gnato a mantenere il valore 
ufficiale del pesos a quota 
150-151 per un dollaro. 

poco sopra) che dice fra l'al­
tro: < Richiedere alla DC un 
chiarimento di fondo delle sue 
posizioni non vuole dire altro 
che richiedere alla DC una 
risposta politica globale ri­
spetto ai problemi che sono 
sul tappeto e che restano fer­
mi proprio ' perchè mancano 
da parte della DC chiarezza e 
coerenza » La nota accusa an­
che la DC di avere reso la si­
tuazione attuale « confusa, e 
a volte addirittura indecifra­
bile*; aggiunge poi VAvanti! 
che vogliono solo « impiccio­
lire le cose » quanti riduco­
no a un problema « di rimpa­
sto o di crisi di governo que­
stioni che incidono su tutta 
la vita nazionale ». 

A sua volta. Nenni ha ieri 
ricevuto Lombardi e il collo­
quio è stato definito dai nen-
niani - (attivissimi ieri) come 
« molto cordiale ». Non si sn 
cosa ne è venuto fuori. Ci so­
no solo state alcune dichiara­
zioni a catena di Renato Co­
lombo, Palleschi, Venturini 
(tutti della destra del PSI) con 
le quali si è voluta minimiz­
zare la portata della ben no­
ta dichiarazione di Lombardi 
per quanto riguarda la neces­
sità dì una svolta politica im­
mediata, e nel contempo si è 
voluta condannare la tesi 
« inaccettabile » del • dialogo 
con i comunisti contenuta nel­
le affermazioni di Lombardi 
stesso. La Direzione del PSI. 
si è confermato, si riunirà gio­
vedì, mentre per la riunione 
del Comitato centrale i socia­
listi aspetteranno le conclu­
sioni del C.N. democristiano 
che però non si riesce a sape­
re quando verrà convocato. 
Circa il prossimo congresso 
socialista il nenniano Venturi­
ni ha detto ieri che esso si 
svolgerà probabilmente verso 
rnaegio-giugno. e ha messo l'ac­
cento sulla importanza che 
avrà, sul congresso del PSI. 
lo svolgimento del congresso 
della CGIL, previsto di qui a 
due mesi. 

Anche La Malfa è favorevole 
a un « rilancio » puro e sem­
plice del programma di que­
sta > maggioranza che appare 
tanto fragile e disorientata. In 
un editoriale scritto ieri per 
la Voce repubblicana, il tender 
del PRI torna a parlare della 
necessità « pregiudiziale » di 
concordare (e accettare _ da 
parte dei sindacati) la politica 
dei redditi se si vuole che 
« vada in porto la programma­
zione economica ». 

LA vL Come giustamente ha 
dichiarato il compagno De 
Martino il nodo vero di tutta 
la situazione sta nella DC e 
quindi anche il lavorio cui ci 
fanno assistere i fautori del 
mantenimento dello « statu 
quo » a livello di governo po­
trebbe essere tutto vanificato 
dalle conclusioni del conses­
so de. Rumor è tornato ieri a 
Roma e ha visto i suoi vice­
segretari, Morlino e Piccoli. 
Più tardi ha visto Piccioni con 
cui ha discusso la data del 
C.N. Vedrà anche Moro. Sem­
bra che Moro — che lavora 
anche a livello di partito, e 
infatti ieri si è visto con Pa­
store — abbia discusso con Sa-
ragat anche delle questioni in­
terne democristiane. Si sareb­
be concluso che bisogna giun­
gere, a tutti i livelli e in tutti 
i partiti della maggioranza, 
alla unità di tutte le forze fa­
vorevoli al centrosinistra, 
compresi (e questa è la novi­
tà), i fanfaniani. 

I discorsi di Bosco prima e, 
soprattutto, di D'Arezzo avreb­
bero fatto cadere le riserve dei 
socialisti sulla ortodossia di 
« sinistra » dei fanfaniani. 
Queste riserve invece verreb­
bero ancora mantenute in pie­
di da una parte dei sindacal-
basisti. Moro, come abbiamo 
visto, sarebbe invece ormai fa­
vorevole a un generale incon­
tro delle sinistre e in tal sen­
so avrebbe parlato ieri a Pa­
store. Ma resta un interroga­
tivo: Moro vuole forse, d'ac­
cordo con Rumor, estendere 
l'incontro fino alla riedizione 
di una falsa, artificiosa « uni­
tà » direzionale che compren­
da i dorotei, magari con l'esclu­
sione sulla destra soltanto di 
una piccola frangia di questi 
ultimi? L'interrogativo è alla 
radice dei sospetti che le po­
sizioni di Moro hanno sempre 
suscitato nel passato. E sono 
sospetti che hanno in primo 
luogo i fanfaniani i quali, lun­
gi dal giudicare ambigua la 
loro posizione, giudicano tale 
proprio la posizione morotea. 
Ieri un fanfamano qualificato. 
Barbi, parlando a Napoli a 
esponenti della corrente fan-
faniana, ha detto fra l'altro: 
« Noi abbiamo deplorato e de­
ploriamo la cristallizzazione e 
lo snaturamento delle corren­
ti e la concezione morotea del 
"divide et impera", della pe­
renne mediazione. Occorre tor­
nare a una concezione popola­
re della DC; occorre bandire 
le subdole manovre, gli sterili 
funambolismi, le astuzie cor­
rosive e demolitrici, il melo 
do dell'attesa e del rinvio, oc­
corre ristabilire i valori fon­
damentali della* lealtà, della 
franchezza, della chiarezza. 
della coerenza, della decisio­
ne, della volitività. In sostan­
za bisogna restaurare i valori 
politici del popolarismo e della 
tradizione social-cristiana, i va­
lori morali deH'„est-cst, non-
non" ("sì. si: no, no" - n.d.r.), 
cui ci ha richiamati anche re­
centemente il Papa, se si vuo­
le che la DC sia un partito 
forte e unito. La disciplina 
non può essere fondata ne 
sulle furbizie levantine né sui 
colpi di maggioranza ». Come 
si vede la polemica è traspa­
rentemente diretta sia contro 
i dorotei che contro Moro. 
considerato fermo su posizio­
ni ambivalenti, fra i dorotei 
e le sinistre. In settimana co­

munque i fanfaniani dovreb­
bero riunirsi e prendere una 
decisione ufficiale e comune. 

Ieri sera si sono riuniti, a 
tarda ora, gli scelbiani che 
hanno discusso a lungo sulla 
posizione da assumere al pros­
simo C.N. • „_ •• t, < •t « 

La posizione di Gonella, fa­
vorevole allo scioglimento 
delle correnti e in primo luo­
go, per dare il buon esempio, 
di « centrismo popolare » è 
stata giudicata < ingenua » e 
« autolesionista ». Sceiba stes­
so l'ha condannata come un 
••'ggettivo « tradimento », - an­
che se fatta in buona fede. 
Coltella, ridotto all'isolamen­
to, ha fatto una mezza auto­
critica. Gli • scelbiani hanno 
anche chiesto che vengano 
colpiti tutti (e qui sono stati 
espliciti e duri) i colpevoli 
della dissidenza recente sen­
za usare il sistema del « due 
pesi e due misure ». 

A conclusione della riunio­
ne è stato approvato un docu­
mento che contiene tre ri­
chieste: 

1) ordine nella DC; rispetto 
pieno della disciplina da par­
te di tutti, singoli e gruppi; 
lotta e vigilanza contro le de­
viazioni ideologiche; 

2) ordine nel governo; un 
nuovo governo capace di rista­
bilire i limiti tra democrazia 
e nntidemocrazia assicurando 
un'azione unitaria da parte 
dei partiti della maggioranza; 

3) ordine nel paese; un'azio­
ne coerente dei partiti di go­
verno nel paese e una conse­
guente, rigorosa politica delle 
giunte. 

Ultima segnalazione: il Po­
polo di oggi pubblica con ri­
lievo il testo di una nota usci­
ta ieri sull'Osservatore Roma-
no che polemizza con asprezza 
con i giovani de per le « in­
temperanze » del loro Con­
gresso di Sorrento e invoca 
la necessità della < unità dei 
cattolici ». 

Nigrisoli 
te e riconfermato nella riu­
nione preliminare fra periti 
Ma il prof. Liberti non solo 
si è rifiutato di comunicare 
i risultati ottenuti alla Co­
sacela e che avrebbero potu­
to esserci utili, ma addirittu­
ra. nel corso della prova, di 
sua iniziativa e avvertendo 
appena, sottovoce, due col­
leghi, ha aggiunto ai cam­
pioni di urine una dose spro­
positata di joduro di potas­
sio .. Risultato, tale sostanza 
ha bloccato il potere analiti­
co del gascromatografo Que­
sta mancanza di fiducia, que­
sto modo di agire senza pre­
vio accordo, ha profonda­
mente irritato me e ì miei 
assistenti... Dopo tutto il la­
voro che abbiamo fatto, ades­
so i giornali diranno che il 
nostro laboratorio, i nostri 
strumenti non hanno funzio­
nato. e non è vero. Comun­
que la prova è ancora possi­
bile se si riesce a depurare 
le urine dallo joduro: ma di 
qesto dovrebbe occuparsi il 
prof Liberti perchè chi rom­
pe paga e i cocci sono suoi... 
Ci vorranno almeno una die­
cina di giorni... ». 

Il prof. Liberti si giustifi­
ca: t L'esperimento atomico 
aveva escluso la presenza di 
iodio.. Io ho pensato che la 
gaseromatografia potesse da­
re i risultati voluti solo ag­
giungendo alle urine dello 
joduro. in modo da ricom­
porre la molecola della sin-
curarina, beninteso se que­
sta c'era... Informai ad alta 
voce i colleghi delle mie in­
tenzioni e mi spiace che non 
abbiano sentito... Comunque 
è relativamente facile depu­
rare le urine dallo joduro...». 

Ma i professori Ferrari, 
Tinti e D'Alessandro si schie­
rano a fianco di Antonini, 

deplorando ' l'iniziativa; poi 
il Presidente congeda tutti. 

A questo punto la parte 
civile, accusando evidente­
mente il colpo rappresenta­
to dall'esito negativo della 
prova atomica, passa al con­
trattacco. \ Gli > avvocati De 
Marsico e Zaganelli chiedo­
no che il loro consulente tec­
nico prof. Della Corte spie­
ghi come quell'esito, incon­
testabile. non sia però in­
compatibile con la tesi del­
l'avvelenamento, per gli ar­
gomenti già accennati dal 
prof. Liberti. 

Ma il difensore Delitala 
scatta come una molla, de­
ciso a difendere ad ogni co­
sto il ' vantaggio acquisito: 
« Ricordiamo che a suo tem­
po il prof. Niccolini si giu­
stificò di non aver compiuto 
la ricerca dello iodio, soste­
nendo che tale prova aveva 
valore solo in caso di esito 
negativo. Adesso che l'esito 
negativo è stato ottenuto e, 
si noti bene, da una persona 
insospettabile come il perito 
d'ufficio prof. Liberti, con 
un mezzo da lui scelto, quel­
lo atomico, i signori della 
parte civile, ridotti finalmen­
te alla difensiva, mandano 
qui un fisico (il prof. Della 
Corte difatti non e un chimi­
co) a dirci che cosa? Che, 
essendo Ombretta morta in 
cinque minuti, la sincurari-
na non ebbe il tempo di ar­
rivare nelle urine in dosi 
massicce Ma dimenticano 
che uno dei periti della ne-
croscopia. pur favorevolissi­
mo alla accusa, il prof. Ma-
nunza fissò in udienza la du­
rata dell'agonia in quindici 
venti minuti! I signori della 
Parte Civile vogliono anche 
raccontarci che. stando agli 
esperimenti compiuti su 
quattro o cinque cani, il cu­
raro potrebbe essere stato 
assorbito dalla vescica. Ma 
anche qui hanno la memo­
ria corta: il prof. Niccolini, 
dopo la prima perizia e an­
cora dopo i recenti esperi­
menti di Firenze, affermò che 
nelle urine c'era curaro in 
quantità, e curaro è stato tro­
vato in tutte le urine di cm 
rarizzati sottoposte ad ana­
lisi. Comunque questi sono 
argomenti nuovi e valutazio­
ni generali che nulla hanno 
n vedere coi risultati otte­
nuti alla Casaccia. La Parte 
Civile si limiti quindi a con­
segnare la memoria del suo 
esperto e noi ne consegne­
remo una del nostro! ». 

Il P.M. interviene e. dopo 
avere ammonito in tono apo­
calittico che « il processo dal 
terreno solido delle prove 
istruttorie, è scivolato nelle 
incertezze degli esperimenti 
scientifici, per impantanarsi 
finalmente nelle cose putre­
fatte che ormai non possono 
più dare risposta ». tuona: 
« Adesso la difesa vuole at­
taccare al processo la prova 
dello iodio come un aquilo­
ne. che tutti devono vedere 
ma nessuno deve toccare. 
Discutiamola invece e valu­
tiamola! >. 

La Corte, ritiratasi in Ca­
mera di consiglio, ne esce 
all'inizio del pomeriggio: 
« ...Il processo appare suffi­
cientemente istruito. Inutili 
ulteriori accertamenti. Si re­
voca l'ordinanza relativa al­
la gaseromatografia... I re­
perti siano riportati da Fi­
renze a Bologna... L'udienza 
al 18 gennaio prossimo... ». 

In un angolo, il diabolico 
Trabucchi, soddisfatto ma so­
lo a metà, preannuncia altri 
colpi alla accusa: e Sui trac­
ciati ottenuti a Firenze con 
le prove biologiche e croma­
tografiche, portereremo il pa­
rere dei due maggiori spe­
cialisti mondiali del curaro, 
il prof. Waser di Zurigo e la 
professoressa Zainis di Lon­
dra: e vedremo chi aveva 
ragione! ». 

Decisamente il processo 
Nigrisoli ha scatenato la 
scienza italiana e interna­
zionale. 

l'editoriale 
tivo del ricorso a periodiche amnistie, il Procuratore 
Generale ha offerto una interpretazione del tutto 
errata avanzando la tesi che tutto si risolverebbe 
con un aumento degli organici della Magistratura, 
soprattutto tra i giudici dei Tribunali. Con grande 
stupore abbiamo notato che il Procuratore Generale 
ha evitato di prendere posizione sulle questioni che 
da parte degli stessi Magistrati erano state solle­
vate nei recenti congressi sotto la spinta delle più 
generali rivendicazioni avanzate dagli avvocati, dalle 
riviste giuridiche e dalla stampa non specializzata 
portavoce dell'opinione pubblica più disparata che 
quasi ogni giorno ha a che fare con la giustizia. 

Si tratta cioè del distacco sempre più crescente 
e della sfiducia con cui i cittadini guardano alla 
autorità giudiziaria, nella quale non scorgono certo 
un tutore pronto ed efficace per dirimere i vari 
conflitti. Tale distacco si manifesta in vari modi e 
soprattutto come è stato rilevato, con il frequente 
ricorso ad arbitrati privati, oppure con l'abbandono 
delle cause civili mediante transazioni che sacri­
ficano generalmente il diritto di chi ha ragione. Era 
appunto sulla base di questa constatazione che da 
parte dei vari operatori del diritto era stata solle­
vata di recente con maggior insistenza la questione 
dell'attuazione degli articoli della Costituzione fon­
damentali in materia, che dispongono da un lato la 
partecipazione del popolo all'amministrazione della 
giustizia, e dall'altro la possibilità di nomina, anche 
elettiva, di magistrati onorari per tutte le funzioni 
attribuite ai giudici di carriera. Si tratta di una di­
menticanza piuttosto grave, che conferma, per chi 
ancora ne dubitasse, la necessità che si esca dalla 
ormai vieta concezione di evidente origine corpora­
tiva, secondo la quale la giustizia è una tecnica 
esclusivamente affidata a magistrati di carriera, men­
tre in realtà essa va vista, nella premessa di una 
riforma giudiziaria veramente profonda ed efficace, 
come una funzione essenzialmente politica e sociale, 
a cui debba accedere, sia pure nell'ambito di pre­
cise garanzie, la generalità dei cittadini. 


